C O O R D I N A M E N T O    N A Z I O N A L E

M A G I S T R A T I    O N O R A R I    D’ I T A L I A

_______________________________

Via A. Volta n. 34 – tel./fax 0941901466 – cell. 3355392019

www.magisonor.it
e-mail kaloskeros@virgilio.it
98071 Capo d’Orlando (Me)


COMUNICATO STAMPA


Il 25 settembre u.s. il dott. Stefano Mogini capo gabinetto del Ministro della Giustizia, il dott. Scotti sottosegretario di Stato alla Giustizia, il dott. Parziale e il dott.  Manzo, nella sede del Ministero hanno incontrato i rappresentanti delle associazioni dei magistrati onorari, vice procuratori onorari della Repubblica e giudici onorari di Tribunale, per illustrare la proposta di legge di iniziativa ministeriale di riforma della magistratura onoraria.


La delegazione del Coordinamento Nazionale Magistrati Onorari d’Italia era composta dal presidente Calogero Ingrillì e dal consigliere Maria Pia Barontini.


Il dott. Mogini ha precisato che il Ministro è consapevole dell’opera svolta dai vice procuratori onorari della Repubblica e dai giudici onorari di Tribunale, i quali permettono quotidianamente la funzionalità dell’amministrazione della Giustizia, assicurando la trattazione e la definizione di molti procedimenti di competenza del Tribunale monocratico, che non è giusto disperdere queste energie tanto vitali per assicurare il buon funzionamento della Giustizia e che occorre presentare un p.d.l. di riforma della magistratura onoraria prevedendo un migliore inquadramento giuridico ed economico dei suddetti per permettere la funzionalità della macchina della Giustizia, dando giuste risposte ai cittadini. 

Il sottosegretario Scotti ha spiegato i termini del p.d.l. di iniziativa degli uffici di via Arenula che, ministro dell’economia permettendo, verrà portato in Consiglio dei Ministri per l’approvazione e la presentazione alle Camere.

Il p.d.l. prevede l’affidamento ai G.O.T. e ai G.d.P. della trattazione dei procedimenti civili e penali arretrati, senza altre specifiche competenze, mentre ai V.P.O. è affidata la rappresentanza dell’Ufficio del P.M. dinnanzi ai G.d.P. e ai G.O.T. per lo smaltimento dell’arretrato nonché di fronte al giudice monocratico “togato” per i nuovi procedimenti e in caso di necessità innanzi al collegio.

La permanenza nell’incarico è differenziata, per non disperdere le esperienze acquisite, i magistrati onorari già in servizio saranno confermati per un periodo di quattro anni rinnovabili previo controllo “sine die”, mentre i nuovi magistrati onorari saranno nominati per quattro anni rinnovabili una sola volta.

La retribuzione è composta da un fisso mensile e da un’indennità per ogni udienza e per ogni sentenza emessa o provvedimento emanato.

La proroga del mandato dei magistrati onorari in scadenza al 31 dicembre 2007 sarà richiesta dal Governo al Parlamento solo se sarà presentato il progetto di riforma della magistratura onoraria.

Il presidente del Coordinamento Nazionale Magistrati Onorari d’Italia ha chiesto che venisse istituita un’unica figura di magistrato onorario giudicante con competenza civile e penale simile a quella del “vecchio Pretore” affidando l’Ufficio del P.M. presso codesto giudice ad un magistrato onorario con competenza anche per lo svolgimento delle indagini. 

Il capo gabinetto del Ministro ed il sottosegretario hanno convocato un’altra riunione per discutere nei minimi particolari l’articolato del p.d.l.

                                                                                                              Il presidente

avv. Calogero Ingrillì
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